
 

 
Bari, 05.02.2026 

Prot. n. 561 III/5 

     All’ Ordine delle Psicologhe e degli Psicologi della Regione Puglia  

segreteria.psicologipuglia@psypec.it 

 

Al Tribunale per i Minorenni di Bari Segreteria della Presidenza e 

della Dirigenza 

segreteria.tribmin.bari@giustiziacert.it 

E p.c. 

Ai Membri del Comitato Tecnico Scientifico (CTS) 

 

Oggetto: Master PICAS e SISS - Invito a proporre candidature di esperti ad elevata 

qualificazione professionale 

Gentilissima / Gentilissimo, 

con la presente si intende invitarLa a diffondere il presente invito, finalizzato  all’acquisizione di 

eventuali candidature di esperti ad elevata qualificazione professionale da coinvolgere nelle attività 

didattiche del Master di I livello per la specializzazione in metodi e pratiche di rafforzamento dei 

percorsi di presa in carico e accompagnamento sociale (PICAS) e del Master di II livello in 

Pianificazione, programmazione, attuazione, gestione, monitoraggio e valutazione del sistema 

integrato degli interventi e dei servizi sociali (SISS),  

L’invito è rivolto a professionisti in possesso di documentata esperienza nel settore del welfare, 

nonché a figure istituzionali di riconosciuta competenza, provenienti sia da enti pubblici sia dal 

Terzo Settore (a titolo esemplificativo e non esaustivo: dirigenti, assistenti sociali senior, magistrati 

minorili, supervisori e altre figure professionali). Per il Master PICAS, siamo interessati a figure 

che rivestono ruoli di responsabilità e di rilievo nell’ambito dei percorsi di presa in carico e di 

accompagnamento sociale. Per il Master SISS, ci rivolgiamo a professionalità che abbiano ruoli di 

responsabilità nella pianificazione, programmazione, attuazione e gestione, monitoraggio e 

valutazione di interventi e servizi sociali. 

I profili professionali del personale esterno proposto saranno presi in considerazione dal Comitato 

Tecnico Scientifico (CTS) dei due Master sulla base dei titoli, delle competenze e dell’esperienza 

maturata nei rispettivi ambiti di intervento, con particolare riferimento alla coerenza con le 

tematiche richiamate negli Allegati A e B. 
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Il CTS provvederà alla costituzione di un Albo di esperti, al quale potrà attingere per l’eventuale 

conferimento di incarichi nell’ambito delle attività formative promosse dai rispettivi Master. 

In particolare, il contributo richiesto agli esperti consisterà in un apporto tecnico-scientifico 

qualificato, attraverso la conduzione e/o la co-conduzione di: 

• docenze specialistiche; 

• attività laboratoriali; 

• moduli di condivisione di buone pratiche e di presentazione di esperienze professionali sul 

campo. 

Si precisa che le attività didattiche si svolgeranno nel periodo compreso tra marzo e dicembre 2026. 

In particolare, le attività in presenza si terranno nelle giornate di venerdì e sabato (venerdì: ore 

9.00–13.00 e 14.00–18.00; sabato: ore 9.00–13.00), mentre le attività in modalità online si 

svolgeranno il mercoledì pomeriggio.  

 

I potenziali interessati eventualmente individuati sono invitati a trasmettere, entro e non il 25 

febbraio 2026, un curriculum vitae sintetico, di massimo 3 pagine, che evidenzi le esperienze più 

significative e coerenti con i temi e gli ambiti indicati negli Allegati A e B, ai seguenti indirizzi di 

posta elettronica: 

- master.picas@uniba.it per le candidature di esperti a temi e ambiti indicati 

nell’Allegato A (Master di I livello PICAS): 

- master.siss@uniba.it per le candidature di esperti a temi e ambiti indicati 

nell’Allegato B (Master di II livello SISS). 

 

Certi che il Vostro coinvolgimento possa rappresentare un significativo valore aggiunto per 

l’iniziativa formativa, restiamo in attesa di un cortese riscontro e porgiamo i nostri più cordiali 

saluti. 

I Coordinatori dei Master 

PICAS 

Prof.ssa Caterina Balenzano 

 

 

SISS 

Prof. Vincenzo Bavaro 

 

 



 

Allegato A 

Master di I livello  

Per la specializzazione in metodi e pratiche di rafforzamento dei percorsi di presa in carico e 

accompagnamento sociale 

CUP H91J25002300001 

 

 

Modulo n. 2 

Politiche, programmi e pratiche di contrasto alla povertà. 

 

Temi 

Il contrasto alle povertà estreme e alla grave marginalità sociale: modelli e strumenti. Fattori 

di rischio e aspetti definitori della vulnerabilità sociale. Le metodologie del lavoro sociale nei 

contesti di povertà: approcci multidimensionali e integrati. 

I LEPS per il contrasto alla povertà: governance multilivello e lavoro di rete. La Piattaforma 

GEPI. Le Linee Guida dei Patti per l’Inclusione sociale secondo il D.M.72/2024. Le linee di 

indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia. 

Il percorso del processo di aiuto dalla rilevazione e analisi dei bisogni alla valutazione di 

esito. La valutazione multidimensionale e la presa in carico professionale: approcci e metodi. 

Il Quadro di analisi; Il Progetto Quadro; L’intervento e la verifica; il monitoraggio e la 

condizionalità; l’uscita dal percorso di aiuto. 

Il ruolo del supporto familiare nelle politiche di sostegno al reddito. Interventi di rete tra 

family empowerment ed esigenza di tutela. 

 

 

Modulo n. 3 

Programmazione integrata e pratiche di intervento nell'area della vulnerabilità familiare, della 

protezione e tutela dell'infanzia. 

 

L’accoglienza dei minori fuori famiglia tra vecchi strumenti e progettualità innovative. 

L’integrazione degli attori coinvolti nei percorsi di tutela dei minori. La qualità dei servizi 

residenziali per minori. 

Le fasi del processo di aiuto integrato e multidimensionale, dall’analisi preliminare alla 

valutazione dell’intervento. La costruzione di progetti personalizzati: co-definire, 

implementare e valutare gli effetti di azioni e sostegni 

l ruolo e la partecipazione dei beneficiari nel percorso di aiuto: strategie e strumenti per 

favorire il coinvolgimento attivo e consapevole. 

Il lavoro integrato in équipe multidisciplinare (EM). I principi teorici e metodologici del 

lavoro integrato delle EM: interdisciplinarità multidimensionalità, circolarità delle 

informazioni e segreto professionale. La configurazione dell’EM e la sfida dell’integrazione 

interprofessionale e interistituzionale: ruoli, funzioni e responsabilità di operatori del 

pubblico e del III settore. Il lavoro dell’EM nell’ecosistema dei servizi: governance 

collaborativa, co-progettazione e lavoro di rete. 

 



 

Modulo n. 4 

Laboratorio e project work. 

 

Social Innovation Lab  

Il laboratorio favorirà la condivisione di buone pratiche e il raccordo tra territori, con 

attenzione all’analisi dei dati e all’efficienza organizzativo-gestionale dei servizi proposti. 

Social Inclusion Lab  

I partecipanti elaboreranno un progetto di contrasto alla povertà e inclusione sociale rivolto a 

gruppi vulnerabili. In linea con il DM 72/2024, l’obiettivo sarà potenziare la capacità degli 

operatori dei vari ATS di offrire risposte flessibili ai bisogni dei territori. 

Child Protection and Family Support Lab  

Il laboratorio sarà incentrato sull’elaborazione di un programma di tutela minorile e supporto 

alle famiglie vulnerabili. L’elaborato, seguendo un approccio multisistemico, coinvolgerà 

servizi e attori della comunità educante. 

 

 

 

  



 

Allegato B 

Master di II livello in 

Pianificazione, programmazione, attuazione, gestione, monitoraggio e valutazione del sistema integrato 

degli interventi e dei servizi sociali 

CUP H91J25002310001 

 

 

 

Modulo n. 1 

Il sistema integrato di interventi e servizi sociali: principi costituzionali, normativa nazionale ed 

europea, livelli essenziali delle prestazioni sociali 

 

Temi 

Il sistema integrato di interventi e servizi sociali nella normativa nazionale e regionale. La 

programmazione sociale nazionale e regionale; un particolare riferimento si farà all’ambito 

familiare e minorile (Piano Sociale Nazionale, Piano Nazionale Famiglia, Piano Nazionale 

Infanzia e Adolescenza, PANGI). Nomenclatura nazionale e catalogo regionale dei servizi 

socioassistenziali. I LEPS nella programmazione nazionale. Un focus specifico dedicato alle 

attività di supervisione professionale. Gli obiettivi di servizio: definizione e contenuti 

specifici. Modelli e profili di governance. La gestione associata delle funzioni e dei servizi 

sociali comunali. 

 

 

Modulo n. 3 

La programmazione in ambito sociale, l’integrazione con le altre politiche. 

 

Tecniche e strumenti per la programmazione. Le fasi e gli attori. Il Sistema Informativo 

dell’Offerta dei Servizi Sociali (SIOSS). Il Sistema Informativo delle prestazioni e dei 

bisogni sociali (SIUSS). Linee di indirizzo/guida nazionali e regionali e Regolamentazione e 

assetto locale dei servizi in ambito minorile e familiare: Servizi residenziali per minorenni e 

per nuclei genitore-figlio, Servizio per l’Affido, Servizio per le Adozioni, Centri per le 

famiglie, Centri educativa territoriale, Servizi di educativa domiciliare, programma PIPPI, 

etc.  L’integrazione socio-sanitaria, Porta Unica di Accesso, i Livelli Essenziali sociosanitari 

dell’Assistenza (LEA) nel DPCM 12.1.2017. Integrazione socio-educativa, normativa e 

pratiche scolastiche in materia di inclusione. L’Organizzazione della Giustizia Minorile e 

Familiare, La riforma Cartabia. Normativa e organizzazione dei servizi in materia di 

accoglienza e integrazione dei Minorenni Stranieri Non Accompagnati 

 Integrazione istituzionale, gestionale e professionale.  

 La lettura dei bisogni sociali: rilevazione ed analisi.   

 

 

 

 

 

 



 

Modulo n. 4 

Governance e modelli partecipativi. 

 

Dal government alla governance. Sussidiarietà e politiche sociali. Il lavoro sociale di 

comunità. 

 

Modulo n. 5 

Laboratorio e project work 

 

Lettura dei bisogni sociali. 

Attività laboratoriale preordinata ad acquisire capacità di analisi e metodologie di rilevazione 

dei bisogni che esprime un dato territorio. 

Il Piano Sociale di Zona. 

Attività preordinata alla analisi della struttura del Piano Sociale di Zona e stesura di un 

modello di Piano che sia finalizzato a programmare e gestire i servizi sociali a livello locale, 

promuovendo l'integrazione tra diversi attori e risorse. La finalità del laboratorio è quella di 

far sviluppare capacità di analisi e progettuali traducendo in azioni concrete le politiche 

sociali, coordinando interventi e risorse di diversi soggetti e promuovendo, così, l'inclusione 

e il benessere dei cittadini. 

Partecipazione a bandi e avvisi regionali/nazionali/europei. 

Il laboratorio è finalizzato a far acquisire ai corsisti capacità di gestione (amministrativo-

contabile) relativa alla partecipazione a bandi e/o avvisi di settore. Si proporrà la simulazione 

della partecipazione a un bando/avviso e si affiancherà ciascun corsista nelle diverse fasi 

della procedura: presentazione della domanda, gestione e rendicontazione. 

Appalti e servizi sociali. 

 Laboratorio incentrato sulle procedure di affidamento dei servizi mediante ricorso a 

procedure a evidenza pubblica. 

 

 

 

 


